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    DECRETO  12 gennaio 2016 .

      Riconoscimento dell’acqua minerale «Nuvola», in Comu-
ne di Valli del Pasubio, al  ne dell’imbottigliamento e della 
vendita.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PREVENZIONE SANITARIA 

 Vista la domanda datata 20 maggio 2015, integrata con 
note dell’8 giugno, del 27 ottobre e del 1 dicembre 2015, 
con la quale la Società Norda S.p.A., con sede in Milano, 
Via Inverigo 2, ha chiesto il riconoscimento dell’acqua 
minerale naturale denominata «Nuvola», costituita dalla 
miscela, denominata «Nuvola», delle acque provenienti 
dalle polle «Nuvola 2» e «Nuvola 3», sgorganti nell’am-
bito del permesso di ricerca «Busellati» sito nel territorio 
del Comune di Valli del Pasubio (Vicenza) al  ne dell’im-
bottigliamento e della vendita; 

 Esaminata la documentazione prodotta; 
 Visto il decreto del Capo del Governo 7 novembre 

1939, n. 1858; 
 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di 

attuazione della direttiva 2009/54/CE sulla utilizzazione 
e la commercializzazione delle acque minerali naturali; 

 Visto il decreto interministeriale salute - attività pro-
duttive 11 settembre 2003; 

 Visto il decreto ministeriale 10 febbraio 2015; 
 Visto il parere della III Sezione del Consiglio superiore 

di sanità espresso nella seduta del 15 dicembre 2015; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1) È riconosciuta come acqua minerale naturale, ai sen-
si dell’art. 2 del decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, 
l’acqua denominata «Nuvola», costituita dalla miscela, 
denominata «Nuvola», delle acque provenienti dalle pol-
le «Nuvola 2» e «Nuvola 3», sgorganti nell’ambito del 
permesso di ricerca «Busellati» sito nel territorio del Co-
mune di Valli del Pasubio (Vicenza). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
 ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-

missione europea. 
 Copia del presente decreto sarà trasmesso alla società 

titolare ed ai competenti organi regionali per i provvedi-
menti di cui all’art. 6 del decreto legislativo n. 176/2011. 

 Roma, 12 gennaio 2016 

 Il direttore generale: GUERRA   

  16A00546

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  15 dicembre 2015 .

      Cancellazione di varietà di mais dal registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attività sementiera e in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identi  cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il qua-
le sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, patata, 
specie oleaginose e da  bra; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato nella   Gazzetta 
Uf  ciale   della Repubblica italiana n. 218 del 17 settembre 
2013, concernente il Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Viste la richiesta della Limagrain Italia volta a ottenere 
la cancellazione delle varietà indicate nel dispositivo dal 
registro nazionale; 

 Considerato che le varietà per le quali è stata chiesta la 
cancellazione non rivestono particolare interesse in ordi-
ne generale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     A norma dell’art. 17  -bis  , quarto comma, lettera   b)   , del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, 
n. 1065 e successive modi  che e integrazioni, le sotto ri-
portate varietà, iscritte al registro nazionale delle varietà 
di specie di piante agrarie con il decreto a  anco indicato, 
sono cancellate dal registro medesimo:  
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 Codice  Specie  Varietà  Responsabile della conservazione
in purezza 

 D.M.
Iscrizione o rinnovo 

 10884  Mais  Aadrano  Limagrain Italia S.p.A. e
Limagrain Verneuil Hording S.A.  09/01/2008 

 10212  Mais  LG3396  Limagrain Italia S.p.A. e
Limagrain Verneuil Hording S.A.  12/02/2007 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf  ciale   

della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 dicembre 2015 

 Il direttore generale: CACOPARDI 

  AVVERTENZA:  
  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 

nè alla registrazione da parte dell’Uf  cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle  nanze, art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 38/1998.    

  16A00461

    DECRETO  22 dicembre 2015 .

      Iscrizione di varietà di cereali a paglia al registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identi  cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da  bra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione della 
legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato nella   Gazzetta 
Uf  ciale   della Repubblica italiana n. 218 del 17 settembre 2013, concernente il Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Viste le domande presentate ai  ni dell’iscrizione delle varietà al Registro nazionale; 
 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento dei requisiti varietali previsti dalla legge n. 1096/71 e dal 

decreto del Presidente della Repubblica n. 1065/73; 
 Viste le proposte di nuove denominazioni avanzate dagli interessati; 
 Considerata conclusa la veri  ca delle denominazioni proposte in quanto pubblicate sul Bollettino delle varietà 

vegetali n. 4/2015 senza che siano pervenuti avvisi contrari all’uso di dette denominazioni; 
 Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate; 


